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Dichiarazione scritta sull'approvvigionamento delle associazioni caritative riconosciute 
per l'attuazione del programma europeo di aiuti alimentari per i più indigenti

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 51 del suo regolamento,

A. considerando che 34 milioni di europei all'interno dei quindici Stati membri dell'Unione 
europea e 110 milioni in un'Europa a 25 non mangiano a sufficienza,

B. considerando che il soddisfacimento dei bisogni alimentari di tutti gli europei è una 
priorità della Politica Agricola Comune,

C. considerando che il Programma europeo di aiuti alimentari per i più indigenti definito in 
virtù del regolamento fondatore del Consiglio 3730/87 e del regolamento organizzatore 
della Commissione 3149/92, si è rivelato proficuo:

D. preoccupato per il futuro del sistema e per il fatto che l'esistenza dell'intervento pubblico 
comunitario sta sparendo tanto dal punto di vista fisico che da quello giuridico,

E. conscio dei nuovi orientamenti della PAC,

1. chiede alla Commissione e al Consiglio

- di riconoscere l'esistenza, all'interno dell'Unione europea, di persone vittime della 
malnutrizione e di affermare la necessità di soddisfare i loro bisogni alimentari;

- di rendere perenne il Programma europeo di aiuti alimentari;

- di avviare modifiche regolamentari che consentano di ampliare la distribuzione di 
materie prime in prodotti trasformati;

- di includere nel Programma europeo di aiuti alimentari interventi innovatori che abbiano 
per obiettivo la distribuzione di razioni alimentari equilibrate;

- di aprire l'intervento a nuovi settori quali frutta, legumi e pesce (oltre alla carne di suino 
e ai prodotti avicoli);

- di considerare gli aiuti alimentari come facenti parte di un insieme di interventi integrati 
il cui obiettivo è la riduzione della povertà.

2. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente dichiarazione, con l'indicazione dei 
nomi dei firmatari, al Consiglio e alla Commissione, nonché agli Stati membri e ai paesi 
candidati all'adesione all'Unione europea.


